
Pena di morte negli Usa
Il 3 dicembre sarà fucilato
l’ex maggiore Nidal Hasan

L’ex maggiore medico psichiatra
dell’esercito degli Usa, Nidal Malik Ha-
san, verrà fucilato, il 3 dicembre da un
plotone d’esecuzione, legato e seduto su
una sedia con apposite cinghie per impe-
dirne i movimenti. Sembra che verrà po-
sizionato un bersaglio di colore bianco o
fluorescente sul petto, esattamente so-
pra il cuore affinché i tiratori scelti, mi-
rando al bersaglio posizionato sul tora-
ce, assicurino una morte immediata.
L’evento mi richiama alla memoria un
fatto avvenuto con modalità pressoché
identiche che in Italia passò alla Storia.
Era l’11 gennaio del 1944 e presso il Forte
San Procolo vennero «fucilati» i cosiddet-
ti «traditori» di Benito Mussolini. Furo-
no cinque e tra questi c’era il cognato del
Duce, il Conte Galeazzo Ciano. Li legaro-
no mani e piedi su delle sedie di legno
con le spalle rivolte al plotone di esecu-
zione, senza bende agli occhi. La sostan-
za non cambia. Nel 1944 era in corso un
conflitto armato, oggi siamo in una Na-
zione dove è conclamata la massima
espressione di una democrazia liberale,
ma sempre con la pena capitale per di-
versi Stati federali. Credo che nessun
giornale abbia riportato le ragioni per le
quali questo ex ufficiale ha ucciso 12 mili-
tari ed 1 civile, mentre i feriti furono 34.
Il fatto avvenne il 5 novembre 2009 a
Fort Hood, presso la base Soldier Readi-
ness Processing Center. Ci fu un proces-
so nel 2013 e la pena di morte continua
ad avere, in questo caso, le stesse modali-
tà come se si trattasse di un adempimen-
to di guerra. Non si specificano in detta-
glio le cause. Perché? Forse per non vole-
re sollevare tensioni nell’universo isla-
mico?

Adalberto de’ Bartolomeis
MONSELICE (PADOVA)

Giustizia ingiusta
Tempi lunghi danneggiano
soprattutto gli innocenti

Perché in Italia una persona accusa-
ta di qualsiasi cosa deve aspettare die-
ci/quindici anni o più per sapere se vie-
ne assolto o condannato? Passi, quasi,
per uno veramente colpevole di qualsia-
si reato, ma se una persona risulta poi
completamente innocente è assurdo e
immorale che debba attendere così tan-
to tempo. La sua vita viene rovinata e
stravolta. Idiozia e ingiustizia pura. Cor-
diali saluti.

Piero Casati
E-MAIL

Devastazioni a Milano
Per Sala il problema
è il numero di poliziotti

Per il sindaco di Milano, il problema
non sono i delinquenti che devastano la
sua città, ma il fatto che non c’è abba-
stanza polizia per fronteggiarli. No, ca-
ro primo cittadino; il problema è che la
polizia ha le mani legate perché, al mas-
simo, può fare un innocuo bagnetto a
questi pezzi da galera, che però in gale-
ra non ci vanno mai, anche se mandano
i poliziotti in ospedale.

Giuseppe Metelli
E-MAIL

Guerra in Ucraina
Da bocciare il vertice
proposto da Putin

La proposta lanciata da Putin di un
vertice Usa, Cina, Russia, per individua-
re una via che porti alla pace in Ucrai-

na, proposta che non prevede la parteci-
pazione dell’aggredito evidenzia alcu-
ne allarmanti cose. Sarebbe la prima
volta che una parte interessata al con-
flitto non venisse interessata a colloqui
di pace che la riguardano. Quindi totale
disprezzo per uno Stato sovrano. Po-
trebbe significare dare il là ad una nuo-
va Yalta modificata a tre, una nuova
spartizione in zone di interesse. Qualo-
ra prendesse corpo il disimpegno Usa
in Europa sarebbe un campanello d’al-
larme per noi europei in merito a futu-
re ingerenze russe. Nel contempo però
la proposta evidenzia anche altri due
aspetti fondamentali. Il primo è la debo-
lezza dell’Armata rossa che dopo quat-
tro anni non ha conseguito lo scopo pre-
visto da conseguire in poche settima-
ne, il secondo è che se Trump fa accor-
di sul gas con Putin per «pensare agli
americani», domani con il gas, il petro-
lio, le granaglie e le terre rare Mosca
può estendere il proprio dominio, per-
ché di dominio si tratterà non di coope-
razione, agli Stati europei prendendoli
uno ad uno per la gola (economica). Pro-
posta indecente da bocciare e rispedire
al mittente.

Rocco Bruno
E-MAIL

Stipendio magistrati
Nessun aumento
in questo momento difficile

Piena solidarietà alla Presidente Me-
loni che non ritiene questo il momento
di firmare un provvedimento che preve-
de una somma spropositata a favore dei
Magistrati. Con stipendi e salari bassi a
favore delle altre categorie, sarebbe in-
giusto concedere a questa un trattamen-
to di favore tanto esagerato!

Pietro Ferretti
FERRARA
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L’
.

abitudine ci rende ciechi.
Quando ci abituiamo a
qualcosa smettiamo di ac-
corgerci che esiste. La dia-
mo per scontata. Scivola
sul fondale della nostra vi-
ta. E noi, si sa, non guar-
diamo quasi mai lo sfon-
do: guardiamo ciò che sta
in prima linea, ciò che ci
emoziona, ciò che strap-

pa la nostra attenzione. Viktor Šklov-
skij, in L’arte come procedimento, scrive-
va che l’automatismo finisce per divora-
re ogni cosa: gli oggetti, i vestiti, i mobi-
li, la moglie, perfino la paura della guer-
ra. È un’immagine cruda, ma vera. Ci si
può abituare a tutto, anche a chi ci dor-
me accanto, anche a Dio. Eppure l’abitu-
dine in sé non è un nemico. Noi siamo
fatti delle nostre abitudini. Il problema
nasce quando alcune di esse ci fanno
perdere di vista l’essenziale. E l’essen-
ziale, ci ricorda il Piccolo Principe, «è
invisibile agli occhi»: lo si vede bene so-
lo con il cuore.

Nessuno sfugge alla logica dell’abi-
tudine. Lo ricorda Gesù in una sua famo-
sa parabola: dieci vergini attendono lo
sposo, ma «poiché lo sposo tardava, si
assopirono tutte e si addormentarono»
(Mt 25,5). Tutte. Le stolte e le sagge. Ge-
sù non le distingue tra chi resta sveglia e
chi si addormenta, perché il sonno, cioè
l’abitudine, tocca chiunque. La differen-
za è un’altra: le sagge, «insieme alle loro
lampade, presero anche l’olio in piccoli
vasi» (Mt 25,4). Ecco che cos’è la sapien-
za. Non è non addormentarsi mai. È
aver custodito, prima della notte, delle
piccole scorte. Vorrei quasi dire che ab-
biamo bisogno di un’abitudine alle pic-
cole cose. Quei vasi d’olio sono i gesti
minuti di cui è fatta la nostra giornata: il
tempo, i rapporti, le relazioni, una paro-
la detta bene, una preghiera breve, ma
fedele. «Chi è fedele in cose di poco con-
to, è fedele anche in cose importanti»
(Lc 16,10).

C’è un film di Wayne Wang, Smo-
ke, che racconta questo. Auggie ha una
tabaccheria a Brooklyn e ogni mattina,
alla stessa ora, fotografa lo stesso ango-
lo di strada. Un amico sfoglia i suoi al-
bum in fretta: le foto gli sembrano tutte
uguali. Auggie gli dice di rallentare, di
guardarle meglio. E solo allora, in una
di quelle immagini, l’amico riconosce il
volto della moglie che ha perduto. È que-
sta la differenza tra un’abitudine che ad-
dormenta e un’abitudine che custodi-
sce. La prima ci fa vivere in automatico.
La seconda ci prepara all’incontro, per-
ché quando a mezzanotte si alzerà il gri-
do non avremo il tempo di andare a com-
prare l’olio. Un’autentica vita spirituale
non è fatta di imprese eroiche. È amore
straordinario per il dettaglio.

Invia a:
pagina.lettori@
ilgiornale.it

oppure:
Via dell’Aprica 18,
20158 Milano

PREZZI VENDITE
CONGIUNTE OBBLIGATORIE

Con il Giornale
del Piemonte e della Liguria
in Piemonte e Liguria
EURO 1,50

Con il Sannio Quotidiano
in provincia di Benevento
e Avellino
EURO 1,50

Con Roma
in provincia di Napoli
(isole escluse)
EURO 1,50

Con la Voce di Mantova
in provincia di Mantova
EURO 1,50

I lettori del «Giornale»
in viaggio
al Sacrario di El Alamein

Un centinaio di lettori del nostro
quotidiano fotografati durante il
Viaggio de il Giornale ad El
Alamein. Nel deserto egiziano, tra
le trincee delle sanguinose
battaglie del 1942 fra gli Alleati e le
forze dell’Asse, hanno assistito al
lancio di novantotto paracadutisti
e al commovente omaggio ai caduti
nel sacrario italiano, nei giorni
della commemorazione
della celebre battaglia

Don Luigi Maria Epicoco

L’ESSENZIALE

NON CEDIAMO
ALL’ABITUDINE
CHE CI RENDE

INSENSIBILI

L’iniziativa

20 DOMENICA 8 NOVEMBRE 2026 IL GIORNALE

La Parola ai Lettori
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